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Liste  d'attesa  troppo  lun-
ghe, l'Asl si affida ad esterni 
per recuperare piccoli inter-
venti  ed  esami,  dalla  Tac  
all’ecodoppler. 

Sono 2.020 le prestazioni 
specialistiche  ambulatoriali  
che la Asl2 ha deciso di affida-
re ad istituti privati accredita-
ti, anche fuori dalla sua zona 
di competenza.

Per garantire esami specia-
listici e alcuni interventi l'a-
zienda sanitaria si affida a pri-
vati  già  accreditato  all'Asl3 
che ha sperimentato la stessa 
formula per garantire seimi-
la esami in due mesi. I prova-
ti sono Biomedical, Casa del-
la Salute, Chiroterapic, Gale-
no, Jb Rad, Iro e Turtulici.  
Obiettivo recuperare nell'ar-
co di un mese 120 risonanze 
all'encefalo,  120  risonanze  
articolari e altrettante alla co-
lonna 500 Tac, 200 ecogra-
fie, 200 ecodoppler, 140 eco-
cardiodoppler, 500 interven-
ti sul cristallino e 120 inter-

venti di legatura delle vene. 
Prestazioni critiche per i lun-
ghi tempi d'attesa. In base ai 
dati Asl aggiornati a ieri, ad 
esempio, per una ecodoppler-
grafia  cardiaca  (con  impe-
gnativa  non  urgente)  c'è  
un'attesa fino a oltre 300 gior-
ni e per una risonanza all'en-
cefalo 252 giorni. Ma ci sono 
anche visite come quella der-
matologica che richiede 252 
giorni di attesa o quella gine-
cologica con la stessa attesa. 

Una  situazione  che  era  
già critica negli scorsi anni 
ma che con la pandemia, ha 
avuto ulteriori ripercussioni 
sulle attese, tanto che sono 
molti i pazienti che decido-
no di rivolgersi direttamen-
te ai privati per avere riso-
nanze o ecodoppler in tem-
pi ragionevoli. 

«Purtroppo ci troviamo in 
un momento in cui il conta-
gio da Covid sta risalendo – 
spiega l’Azienda sanitaria - e 
buona  parte  del  personale  

medico  e  infermieristico  si  
trova ancora una volta a do-
ver moltiplicare gli sforzi per 
fare fronte alla situazione. In 
particolare ci si trova in que-
sto momento a fronteggiare, 
oltre alla ben nota carenza di 
anestesisti, necessari agli esa-
mi più complessi- conclude 
l'Asl - anche quella di infer-
mieri destinati agli hub vacci-
nali, e l'assenza del persona-
le cosiddetto no vax che non 
può prestare servizio. 

Il tutto accade in un mo-
mento in cui, a differenza dei 
periodi di lockdown, l'uten-
za continua a usare a pieno 
regime tutti i servizi garanti-
ti. La determina con cui si af-
fida ad aziende esterne alcu-
ni esami diagnostici è volta 
proprio a mitigare l’impatto 
della  situazione  sopra  de-
scritta, e fa parte del piano re-
start messo in campo da re-
gione Liguria per il recupero 
delle liste d’attesa». E.R. —
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GIÒ BARBERA

Si avvicinano le feste di fine 
anno e i riflettori sono punta-
ti su locali notturni e discote-
che.  Vengono  considerati  
luoghi  maggiormente  a  ri-
schio perché è difficile man-
tenere il  distanziamento e,  
per bere e mangiare, si toglie 
la mascherina. Ma titolari e 
gestori gettano acqua sul fuo-
co: «Siamo pronti a far rispet-
tare le regole dopo aver con-
quistato il diritto di lavora-
re», afferma convinto Fabri-
zio Fasciolo,  presidente re-
gionale del Silb. Attualmen-
te si entra con il Green Pass 
rafforzato (vaccinati e guari-
ti), ma nel governo si ragiona 
sull’ipotesi di imporre anche 
un tampone negativo già dal 
27 dicembre, in tempo per il 
Capodanno. Ma è lo stesso 
Fasciolo a respingere con il ri-
corso al test per entrare in di-
scoteca: «Se il governo intro-
durrà quest’obbligo – sottoli-
nea il presidente del Silb Li-
guria – si correrà il rischio di 
favorire il fenomeno delle fe-
ste abusive. Qui, come nel re-

sto d’Italia, ci arrivano segna-
lazioni di party non autoriz-
zati». Solo un mese fa per le 
discoteche sembrava che si 
aprisse una nuova fase. A da-
re una spinta erano state le fe-
ste di Halloween con locali 
che hanno lavorato però con 
una capienza ridotta al 50 %. 

«Già questo però era basta-
to per ridare fiato e fiducia 
ad un settore che per un an-
no era rimasto tagliato fuori 
da ogni possibile ripresa – di-
ce  Fabrizio  Fasciolo  –  Ora  
avanza lo spettro dei tampo-
ni. Ma se il governo dovesse 
decidere di percorrere que-
sta strada significherebbe ap-
punto dare avvio ad una dere-
gulation totale facendo dila-
gare l’abusivismo. E’ bene ri-
flettere su questa eventuali-
tà.  I  ragazzi  difficilmente  
spenderanno ulteriori  soldi  
per il tampone in aggiunta al 
vaccino. Da non dimenticare 
poi che i locali erano già stati 
penalizzati  dopo  l’introdu-
zione del super Green Pass 
che ha comportato una dimi-
nuzione della clientela». —
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Ricoveri ancora in aumento, stabili le Terapie intensive

i nuovi casi sono 869, continua l’impennata di ricoveri

“Zona arancione possibile
ma evitiamo allarmismi”
Toti: non faremo alcuna ordinanza per vietare le feste

l’emergenza rischia di far slittare visite e interventi

Liste di attesa troppo lunghe
l’Asl si affida a studi privati
per recuperare 2 mila esami

L’Asl2 ha deciso di dirottare i pazienti in istituti privati per recuperare esami e piccoli interventi

Multato  perché  senza  
Green Pass,  cliente  di  un 
bar reagisce insultando i ca-
rabinieri e inserisce un post 
su  Facebook:  denunciato  
anche  per  vilipendio.  La  
stessa denuncia ora rischia 
anche chi ha commentato il 
post.  E’  successo  qualche  
giorno fa in un bar di Cosse-
ria, nel corso dei controlli 
sulla normativa anti covid 
eseguiti nei locali pubblici 
dai carabinieri della stazio-
ne di Cengio. L’uomo, un 
sessantenne già  noto  alle  
forze dell’ordine, e la ragaz-
za che era con lui, sono ri-
sultati privi di Green Pass e 
quindi  sono stati  multati,  
così come il titolare del bar. 

Ma mentre questi ultimi 
accettavano  la  sanzione  
senza troppe proteste, il ses-
santenne esprimeva il pro-
prio dissenso insultando i  
carabinieri e manifestando 
il proprio disprezzo per il lo-
ro operato. Poi con il cellula-
re ha fotografato l’auto di 
pattuglia, postandola su Fa-
cebook  scrivendo  che  
avrebbero  dovuto  vergo-
gnarsi per quanto avevano 
fatto. A quel punto i carabi-
nieri, che inizialmente ave-
vano chiuso un occhio ri-
spetto alla prima reazione 
«vis a vis», l’hanno denun-
ciato  per  vilipendio  della  
Repubblica, delle Istituzio-
ni e delle Forze armate. E, 
in relazione agli improperi, 
gli è stata contestata anche 
la violazione dell’art.  724 
c.p. (bestemmia). Ma non è 
finita.  Sotto  il  post  sono  
comparsi alcuni commenti 
altrettanto  sprezzanti  
sull’operato dei carabinie-
ri: sono ora in corso gli ac-
certamenti per identificare 
gli autori che, dicono i mili-
tari dell’Arma, saranno de-
nunciati allo stesso modo 
per vilipendio.M.CA. —
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cosseria

Senza Pass
multato e poi
denunciato
per vilipendio

ALESSANDRA PIERACCI

«Omicron sta circolando in tut-
ta Europa, oltre che in Italia e 
in Liguria» e un eventuale pas-
saggio in zona arancione e' per-
ciò «possibile, ma i passaggi di 
zona hanno assunto un valore 
relativo, riguardando solo le 
persone non ancora vaccinate. 
Sara' un Natale in zona gialla, 
ma senza ordinanze regionali 
a limitare o bloccare i festeg-
giamenti  di  Capodanno».  E’  
questo il quadro tracciato dal 

presidente della Regione e as-
sessore  alla  Sanità  Giovanni  
Toti . Intanto ci sono sette de-
cessi, 869 contagiati e 21 ospe-
dalizzati in più, con 31 casi gra-
vi in terapia intensiva (22 non 
vaccinati, 9 con comorbità o 
ospedalizzati per patologie co-
vid correlate). Non si arrestala 
trasmissione del Covid in Ligu-
ria, però le vaccinazioni si im-
pennano fino a 14886 sommi-
nistrazioni in 24 ore. 

Il  tasso  di  positività  è  del  
13,28% rispetto ai 6540 tam-

poni  molecolari  effettuati,  il  
3,73 considerando anche i 16 
732 test  antigenici  rapidi:  il  
tasso medio nazionale è 3,6%. 
I morti sono due donne di 53 e 
78 anni decedute all’ospedale 
di  Sanremo  e  cinque  malati  
più anziani, di 86, 88, 89, 93 e 
96 anni. I positivi totali sono 
10782, 375 in più (487 i guari-
ti), i nuovi casi sono 334 in Asl 
1, 137 in Asl 2, 206 in Asl 3, 98 
in Asl 4, 88 in Asl 5, 6 senza resi-
denza in Liguria. I pazienti in 
isolamento  domiciliare  sono  

8076, 256 in più, e le persone 
in quarantena salgono a 6519, 
295 in più. Gli  ospedalizzati 
aumentano quasi ovunque: so-
no 106 nell'imperiese, 4 in più, 
103 nel Savonese, 5 in più, 16 
nello Spezzino,  2 in più,  57 

nell’Asl 3 Genovese, 7 in più, 
45 al San Martino, 1 in più, 63 
al Galliera, 2 in più, restano 9 
al Gaslini e  33 in Asl  4.  Per 
quanto riguarda la campagna 
vaccinale, «sono quasi 8 mila 
le prenotazioni effettuate per 

la fascia 5-11 anni, mentre so-
no 1.375 i vaccini già sommini-
strati - ha detto Toti - . Si tratta 
di numeri importanti soprat-
tutto in un momento in cui i 
contagi tra i bambini, che fino 
a una settimana fa erano anco-
ra in attesa di avere il via libera 
per la vaccinazione, risultano 
doppi rispetto agli adulti». «Ab-
biamo superato le 80 mila dosi 
settimanali - ha detto ancora 
Toti - siamo in linea con l'obiet-
tivo dato dal generale Figliuo-
lo. L'Italia è forse l'unica nazio-
ne europea che si prepara a un 
Natale relativamente normale 
e di questo dobbiamo ringra-
ziare proprio l’imponente cam-
pagna vaccinale. Giornalmen-
te in Liguria somministriamo 
in media quasi 14 mila dosi 
booster e la terza dose è quella 
che in questa quarta ondata ci 
sta  tutelando  maggiormente  
dalle forme più gravi della ma-
lattia». «Evitiamo inutili allar-
mismi  ma  piuttosto  usiamo  
prudenza» ha concluso il presi-
dente della Regione. —
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CORONAVIRUS

fabrizio fasciolo (silb)

“Locali pronti a far
rispettare le regole
ma no ai tamponi”

Si avvicinano le feste di fine anno nelle discoteche
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